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La settimana in Parrocchia

Lunedì 13 Marzo

8.30	 S. Messa (Enrico, Camilla, Maria, Cesarina, Irene, 	
	 Umberto, Angela e Domenico)
18.30	 S. Messa (Ettore; Alfredo De Domenico)

Martedì 14 Marzo

8.30	 S. Messa (Locati Gerardo, Teodolinda, Ornella; 		
	 Enrico e Anita)
13.30	 Pomeriggio Medie (Oratorio SGB)

18.30	 S. Messa

Mercoledì 15 Marzo

8.30	 S. Messa (Fam. Pioltelli e Viganò)
18.30	 S. Messa 
21.00	 Scuola della Parola - AC Decanale

Giovedì 16 Marzo

8.30	 S. Messa (Consonni Giuseppe e Ancilla; Paleari 		
	 Mario e Margherita)
13.30	 Caetchismo 4^elementare (Oratorio SGB)

18.30	 S. Messa (Caccialanza Angelo, Santambrogio Carla)
21.00	 Commissione Caritas Cittadina

Venerdì 17 Marzo

8.30	 S. Messa (Lidia, Nicola, Claudio, Giulio, Nadia, 		
	 Samuele)
15.30 	 Via Crucis Terza Età (Chiesa S. Fiorano)

18.30	 S. Messa (Magni Luigi Davide e sorelle, Varisco 		
	 Maria; Battista, Giuseppina)
21.00	 Quaresimale (Chiesa S. Anastasia)

	 Da Kharkiv all'Italia: semi di pace e di 
	 speranza in tempo di guerra	
	 Incontro con Elena Mazzola e i Ragazzi di Emmaus

Sabato 18 Marzo

8.30	 S. Messa (Corno Giovanni, Resnati Maria)
17.45	 Celebrazione dei Vespri
18.00	 S. Messa vigiliare Festiva (Cupelli Giuseppe)
18.30	 Serata Medie

Domenica 19 Marzo
IV Quaresima

1Sam 16,1b.4.6-7-10-13; Ef  5,8-14
Gv 9,1-41

7.30 	 S. Messa
9.00	 S. Messa (S. Alessandro)
10.00    	S. Messa 
11.30  	 S. Messa 
17.00	 Vespro, Meditazione e Benedizione
18.00    	S. Messa (Per la comunità) 

Preparati

Domenica 26 Marzo
V Quaresima

Vangelo Gv 11,1-45

Parrocchia Santa Anastasia
Via Giuliani, 8 - 20852 Villasanta (MB)

Telefono e Fax 039.2208625
Mail: parr.santanastasia@libero.it
Web: www.cpmadonnadellaiuto.it

Orari segreteria Parrocchiale: 
dal lun al ven: 9.30-11.30 - mercoledì: 17.30-18.30

ANAGRAFE PARROCCHIALE 2023
S. Anastasia

  Morti nella pace del Signore

   - Saini Renato Giuseppe (anni 70)

  Totale 2023: 19 defunti

Carissimi,
	 la terza domenica di quaresima (nel ciclo litur-
gico "A") ci propone il brano dell'incontro di Gesù con 
la donna Samaritana presso il pozzo di Giacobbe nella 
città di Sicar, appunto nella regione di Samaria. Questa 
regione si colloca a sud della Galilea e a nord della Giu-
dea (tra Nazareth e Gerusalemme per intenderci) ed è 
costituita da una zona montuosa e fertile, ricca d'acqua 
che la rende particolarmente adatta alle coltivazioni. Se-
condo la tradizione presso la città di Sichem o Sicar 
(oggi Nablus) si trovava il "pozzo di Giacobbe", ovvero 
quell'appezzamento di terreno acquistato da Giacobbe 
nel quale sorgeva un pozzo e dove - sempre secondo la 
tradizione - furono sepolte le ossa di Giuseppe al ritor-
no del popolo di Israele guidato da Mosè dopo l'Esilio 
in terra di Egitto.
La catechesi battesimale proposta dai Padri della Chie-
sa a coloro che dovevano essere battezzati nella notte 
di Pasqua (Catecumeni) prendeva spunto proprio dalle 
letture di questa terza domenica e il tema che faceva da 
sfondo a queste istruzioni era - evidentemente - quello 
dell'acqua.
Il punto di partenza dell'itinerario proposto ai Catecu-
meni in questa terza domenica era il riconoscimento 
della loro sete. Come il popolo di Israele nel deserto 
(prima lettura) innalza il proprio grido e il propro dis-
senso contro Dio e contro Mosè «Perché ci hai fatto salire 
dall'Egitto per far morire di sete noi, i nostri figli e il nostro 
bestiame?» (Es 17,3), così anche il Catecumeno riconosce 
la propria sete spirituale, il proprio bisogno di un'acqua 
capace di saziare la sua sete, l'arsura della sua vita. Evi-
dentemente la sete e l'arsura assumono il valore di una 
metafora spirituale: l'uomo assetato è immagine dell'uo-
mo che ricerca la felicità, la pienezza della propria vita; 
è immagine dell'uomo che non si accontenta dell'arsura 
detatta da un sopravvire in forme di mediocrità, ma va 
alla ricerca di una forma di bellezza capace di riempi-
re di senso i suoi giorni. Potremmo dire che tutti gli 
uomini in fondo sono assetati: chi non desidera essere 
felice? Chi non desidera una pienezza capace di dare 
compimento ai propri giorni? Anche se spesso (ahimé) 
ci rassegnamo ad una vita mediocre, in ognono di noi 
è iscritto in profondità l'anelito, il desiderio di una vita 

alta; come scrive anche S. Agostino nelle sue Confessio-
ni: «Ci hai fatti per te, o Signore, e il nostro cuore è inquieto finché 
non riposa in te».
I padri individuano la risposta a questo desiderio del Ca-
tecumeno e di ogni uomo nelle parole di Gesù alla Sama-
ritana: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi 
berrà dell'acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno» (Gv 
4,13-14). La vita e il mondo che ci circonda, offrono tanti 
miraggi che illudono di estinguere la sete di felicità che 
ciascuno percepisce in sé: pensiamo, ad esempio, all'illu-
sione della ricchezza o alla continua rincorsa del successo 
personale; per non parlare poi di quegli assurdi miraggi 
offerti dalle sostanze stupefacenti come la droga o l'alcol. 
Perché uno entra nel vortice della droga o perché uno 
inizia a bere? Perché non riesce a soddisfare nella sua 
esistenza ordinaria quel desiderio di felicità che brucia 
dentro di lui e, per questo, ricorre a forme di miraggio 
che lo illudono di poterlo raggiungere. La promessa di 
Gesù alla Samaritana è non solo di un'acqua capace di 
estinguere la sua sete, ma bensì di un'acqua che diventerà 
in lei stessa una sorgente d'acqua viva. Nella catechesi dei 
Padri l'acqua capace di estinguere la sete e di diventare 
una sorgente è metafora dello Spirito che, come dice la 
seconda lettura, è stato riversato nei nostri cuori (cfr. Rm 
5,5). 
Certo è necessario capire - per non ricadere nella vuota 
retorica di un cristianesino senza intelligenza - cosa si-
gnifichi che lo Spirito è quell'acqua capace di dissetarci 
per l'eternità, ossia di offrici quella pienezza di gioia e di 
vita cui è orientato il nostro desiderare. Lo Spirito non è 
una pezza o un rattoppo alle ferite della nostra vita, bensì 
ci ricorda che il pieno compimento della gioia lo si trova 
unicamente in una vita spesa e donata per amore, come 
è stata la vita stessa di Gesù. È donando la propria vita 
per amore che infatti si risorge alla pienezza della vita, 
come è stato per Gesù, risorto dai morti per aver amato 
fino alla fine i suoi che erano nel mondo. La stessa fe-
nomenologia ci istruisce mostrandoci come nel dono di 
sè la vita acquista una senso che né da noi stessi, né dai 
miraggi attorno a noi possiamo trovare: la pienezza di 
chi comprende che davvero «Vi è più gioia nel dare che nel 
ricevere!» (At 20,35).

		    		  don Alessandro



Angolo

dell’ Oratorio

Catechesi 2022/2023
 

Martedì 14 Marzo

- 13.30	 Martedì Medie (Oratorio SGB)
- 17.30	 Catechismo 4^elementare (Oratorio S. Fiorano)

Giovedì 16 Marzo

- 17.00	 Catechismo 4^elementare (Oratorio SGB)

Sabato 18 Marzo 
- 18.30	 Serata Medie (Oratorio SGB)

Domenica 19 Marzo 
- 15.30	 Fraternità Famiglie 
	 (Oratorio SGB)
	 Festa del papà

Emergenza Terremoto Turchia e Siria

Continuiamo la raccolta fondi che saranno consegnati al 
Vicario Apostolico dell'Anatolia mons. Paolo Bizeti
È possibile continuare la raccolta nelle seguenti modalità:

Consegnando la propria offerta (contanti o assegno) 
    direttamente a un sacedote della Comunità
Tramite Bonifico Bancario alle seguenti coordinate: 	  	
	 Intestazione: Parrocchia S. Anastasia 
	 Iban: IT 92M05 3873 2430 0000 4261 9217  
	 Causale: Emergenza Terremoto Turchia-Siria 

Finora abbiamo raccolto:
 • 11.500 € inviati in data 15/02/2023
 •   8.000 € inviati in data 01/03/2023

Non lasciamo soli i popoli colpiti da questa immane tragedia

Quaresima 2023
«Se possibile, per quanto dipende da voi,

vivete in pace con tutti» (Rm 12,18)

Venerdì 17 Marzo - Quaresimale

Da Kharkiv all'Italia:
semi di pace e di speranza

in tempo di guerra

Incontro con Elena Mazzola e i
ragazzi di Emmaus
Ore 21.00  Parrocchia di S. Anastasia - Villasanta

Venerdì 24 Marzo - Veglia di Preghiera per i
		            Martiri Missionari

Charles de Foucauld:
il fratello universale

Momento di preghiera guidato
da don Cristiano Passoni
Ore 21.00  Parrocchia di S. Anastasia - Villasanta

Venerdì 31 Marzo - Quaresimale

Dal sangue dei martiri una

nuova umanità

Incontro con S.Ecc. Mons. Paolo Bizzeti
Vicario Apostolico in Anatolia
Ore 21.00  Parrocchia di S. Anastasia - Villasanta

Quaresima
Magro e digiuno

...facciamo un po’ di chiarezza

Il canone 1251 del Codice di Diritto 
Canonico (cjc) così dispone: «Si os-
servi l’astinenza dalle carni o da altro cibo, secondo le disposizioni della 
Conferenza Episcopale, in tutti e singoli i venerdì dell’anno, eccetto che 
coincidano con un giorno annoverato tra le solennità; l’astinenza e il 
digiuno, invece, il mercoledì delle Ceneri e il venerdì della Passione e 
Morte del Signore Nostro Gesù Cristo». Il canone 1252 cjc chia-
risce i soggetti che sono tenuti a seguire questa norma: «Alla 
legge dell’astinenza sono tenuti coloro che hanno compiuto il 14° anno 
di età; alla legge del digiuno, invece, tutti i maggiorenni fino al 60° 
anno iniziato».
A molti il “precetto” del digiuno quaresimale appare come 
una legge ormai superata e quasi di irrilevante osservanza. 
Questa pratica molto antica trova il proprio fondamento 
biblico nei quaranta giorni che Gesù ha trascorso nel de-
serto subito dopo il battesimo ricevuto da Giovanni nel 
Giordano.
Al di là del mangiare o non mangiare carne durante i ve-
nerdì di quaresima (anche perché ci sono pesci molto più 
pregiati e costosi della carne...non facciamo i furbetti come 
i farisei...), il significato più profondo di questo precetto sta 
nel “custodire alcuni gesti simbolici” che ci ricordano che 
stiamo vivendo il tempo quaresimale. Lo scorrere frenetico 
del tempo rende le giornate simili e sovrapponibili portan-
doci a dimenticare la peculiarità del tempo in cui viviamo. 
Scelte simboliche come alcune forme di astinenza o di di-
giuno desteranno la nostra attenzione al cammino quaresi-
male, ricordandoci di convertire la nostra vita per compiere 
ogni giustizia.

Quaresima di  carità 2023

Come ogni anno nel tempo di quaresima l’attenzione caritativa della nostra comunità si rivolge 
ad extra, ovvero ad una realtà che opera in terra di missione.
Quest’anno, insieme alla commissione caritas, abbiamo deciso di rivolgere il nostro aiuto alla 
scuola materna del villaggio di Bossangoa nella Repubblica Centrafricana, dove 181 bambini 
devono stare seduti per terra, perché non ci sono banchi e 
sedie dove seguire le lezioni.

Il progetto che vogliamo finanziare con la nostra quaresima di Carità, prevede 
l'acquisto di un banco e di una sedia per ciascun bambino. Il costo per la realizza-
zione di un banco e una sedia da parte di un falegname locale è di € 22,55. Sarebbe 
davvero bello se potessimo raccogliere la cifra necessaria (4.081,55 €) per poter 
donare un banco e una sedia a ciascuno dei 181 bambini frequentanti la scuola 
materna di Bossangoa.

Sacramento della 
Riconciliazione

Tutti i venerdì di Quaresima sarà possibile trovare un Sacerdote 

disponibile per le Confessioni secondo i seguenti orari:

S. Anastasia:	 - dalle  9.30 alle 11.30
(vedi tabella)	 - dalle 16.30 alle 18.00

S. Fiorano:	 - dalle   9.00 alle 10.30
(don Giuseppe)	 - dalle 16.00 alle 17.30

S. Giorgio:	 - dalle 10.30 alle 11.30
(don Ivano)		 (nelle seguenti date: 17/03 - 31/03)
S. Alessandro:	 - dalle 10.30 alle 11.30	
(don Ivano)		 (nelle seguenti date: 10/03 - 24/03)
 

Ven 17/03 Ven 24/03 Ven 31/03

don Alessandro 9.00-10.30 16.30-18.00 9.00-10.15

don Simone 16.30-18.00 9.00-10.30 16.00-17.00

I Fiori più belli per aiutare 
i bambini di Bossangoa

Sabato 11 e domenica 12 Marzo, dopo le Messe pre-
festive e festive, sul piazzale delle Chiese, gli incaricati della 
Caritas venderanno dei bellissimi fiori colorati per anticipare la 
primavera nelle nostre case.
Il ricavato sarà devoluto per l’iniziativa Quaresima di Carità, per 
l'acquisto dei banchi e delle sedie per l'asilo in Centrafrica.

Benedizione alle Famiglie

Come da tradizione anche nel tempo di 
Quaresima (a partire dal lunedì 6 Marzo) 
i sacerdoti  della nostra Comunità (per la 
parrocchia di sant’Anastasia don Alessan-
dro e don Simone, per la parrocchia di san Fiorano don Giuseppe e 
il diacono Antonio) passeranno a visitare le famiglie che non sono 
state già visitate durante lo scorso Avvento per portare l’augurio 
della Pasqua e la benedizione del Signore.

Alcune indicazioni importanti:

1. Ogni settimana nelle bacheche in fondo alla Chiesa, verrà pubbli-
cato l’elenco delle vie che visiteremo e i relativi orari.

2. Alcuni giorni prima della visita alle famiglie alcuni incaricati ap-
porranno un pro-memoria sulla scala del condominio o sui cancelli 
delle villette che visiteremo e lasceranno una busta contenente una 
lettera. La busta potrà poi essere resa con l’offerta straordinaria per 
i bisogni della Parrocchia direttamente ai sacerdoti.

3. La visita non è l’occasione per una chiaccherata approfondita; 
pertanto i sacerdoti non potranno fermarsi se non per pochi minuti 
in ciascuna famiglia.

4. Chi desidera ricevere la visita e la benedizione deve farsi trovare 
in casa. Poiché le famiglie da visitare sono molte e sia il tempo che i 
sacerdoti sono pochi, non potremo ripassare a visitare quelle fami-
glie che non troveremo presenti in casa! 

5. Se in una famiglia si trova qualcuno positivo al Covid-19 o in 
quarantena, è obbligatorio avvisare i Sacerdoti prima che entrino 
nelle case.

6. In questa occasione raccoglieremo un’offerta straordinaria per 
le necessità della parrocchia. Nessuno è autorizzato a raccogliere 
l’offerta o a visitare le famiglie all’infuori dei sacerdoti delle nostre 
parrocchie. Qualora qualcuno si presentasse alle vostre porte di-
cendovi di essere incaricato dal Parroco, NON aprite e segnalate 
immediatamente la cosa al Parroco stesso che provvederà a comu-
nicarlo alle autorità competenti.


